LA DONNA NELLA SCRITTURA
E così tutte le donne rispetteranno i loro mariti
Carissimo/a,
Il cammino verso la verità evangelica è lungo, lunghissimo. Ma neanche noi oggi siamo nella verità evangelica, nonostante il Lieto Messaggio risuoni nel mondo da ben circa duemila anni. Vangelo e peccato, volontà di Dio e volontà dell’uomo, vivono in perenne contrasto. Poiché in ogni istante l’uomo può riappropriarsi della sua volontà, può distaccarsi dal suo Dio, in ogni istante può regredire dalla sua umanità ed entrare nella barbarie della disumanità. È quanto sta accadendo ai nostri giorni. L’uomo ha deciso di dissociarsi dalla volontà del suo Signore ed ecco all’istante la barbarie della disumanità che avanza e conquista mente e cuori.
Chi è la donna nel progetto di Dio? È l’essere creato dal Signore perché sia aiuto corrispondente all’uomo. È l’essere che fa sì che un uomo sia veramente uomo, naturalmente e soprannaturalmente uomo. È l’essere che in ogni istante deve dare verità all’uomo. Possiamo dire che lo fa uomo. Questa la verità della donna. La donna non è un oggetto, non è un corpo, non è una proprietà, non è l’essere che deve vivere di sottomissione e di schiavitù. Se così fosse non sarebbe l’essere creato da Dio con un fine unico, particolare. Non sarebbe l’aiuto corrispondente creato per far sì che l’uomo sia uomo. Se la donna è colei che deve far sì che l’uomo sia uomo, e non una solitudine cosmica, allora si comprende come sia vitale per tutti rispettarla nella sua altissima dignità. È il bene più prezioso. È la persona più necessaria alla vita dell’uomo. È il principio della sua umanizzazione, della sua verità, del suo essere, del suo operare. È il fondamento stesso, il pilastro, il cardine della nostra umanità. 

Anche Vasti, la regina, tenne un banchetto per le donne nella stessa reggia di Artaserse. Il settimo giorno il re, euforico per il vino, ordinò ad Aman, Bazan, Tarra, Borazè, Zatoltà, Abatazà, Tarabà, i sette eunuchi che erano al servizio del re Artaserse, di far venire davanti a lui la regina per intronizzarla, ponendole sul capo il diadema, e per mostrare ai prìncipi e alle nazioni la sua bellezza: era infatti molto bella. Ma la regina Vasti rifiutò di andare con gli eunuchi. Il re ne fu addolorato e irritato e disse ai suoi amici: «Così e così ha parlato Vasti: giudicate, dunque, secondo la legge e il diritto». Si fecero avanti Archeseo e Sarsateo e Maleseàr, prìncipi dei Persiani e dei Medi, che erano più vicini al re e che, primi, sedevano accanto al re, e gli espressero il proprio parere su che cosa si dovesse fare alla regina Vasti, secondo le leggi, perché non aveva eseguito l’ordine datole dal re Artaserse per mezzo degli eunuchi. Mucheo disse in presenza del re e dei prìncipi: «La regina Vasti ha mancato non solo nei confronti del re, ma anche nei confronti di tutti i prìncipi e i capi del re – infatti costui aveva riferito loro le parole della regina e come ella aveva risposto al re – e, come ella ha risposto al re Artaserse, così oggi le altre principesse dei capi dei Persiani e dei Medi, avendo udito ciò che ella ha detto al re, oseranno disprezzare allo stesso modo i loro mariti. Se dunque sembra bene al re, sia emanato un decreto reale, scritto secondo le leggi dei Medi e dei Persiani e irrevocabile, secondo il quale la regina non possa più comparire davanti a lui, e il re conferisca la dignità a una donna migliore di lei. E l’editto emanato dal re sia fatto conoscere nel suo regno e così tutte le donne rispetteranno i loro mariti, dal più povero al più ricco». La proposta piacque al re e ai prìncipi. Il re fece come aveva detto Mucheo: mandò lettere a tutto il regno, a ogni provincia secondo la sua lingua, in modo che i mariti fossero rispettati nelle loro case (Est 1,9-22).

Da sempre, dopo il peccato, la donna da molti è considerata, vista, pensata come una cosa, uno straccio vecchio, un oggetto di piacere, una schiava, una proprietà ad uso e consumo strettamente personale. Da molti è svilita nella sua dignità. Dio invece l’ha creata grande, con una altissima dignità, in tutto pari alla dignità dell’uomo, senza alcuna differenza. La differenza è nella struttura spirituale e fisica. Questa duplice differenza serve per dare completezza, verità, significato alla struttura fisica e spirituale dell’uomo. Questa differenza solo nella più pura rivelazione può essere colta. Solo chi si lascia governare dalla potenza grazia di Cristo Gesù, nella nuova rigenerazione operata dallo Spirito Santo, la potrà vivere in pienezza di significato. La storia attesta – e il brano offerto alla meditazione ne dona conferma – che questa verità è assai lontana dal guidare cuore e mente degli uomini. Essi credono che la donna sia una cosa in loro possesso, a loro completa disposizione, sempre a servizio della loro volontà. Una donna si è rifiutata di essere considerata oggetto di desiderio da parte di persone ubriache e tutta l’intelligenza pensante si trova in difficoltà. Chiede una punizione esemplare, perché le altre donne non la imitino e mai si ribellino alla loro condizione miserevole di donna oggetto, di donna da esposizione, di donna schiava al proprio marito in tutto.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, date ad ogni donna la sua alta dignità.
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